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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 e successive modificazioni, 

recante riforma dell'organizzazione del Governo, a norma dell'articolo 11 

della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO  il decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e successive modificazioni, 

recante il Codice dei beni culturali e del paesaggio; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo in data 

23 dicembre 2014, recante “Organizzazione e funzionamento dei musei 

statali”, e successive modificazioni; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo in data 

9 aprile 2016, e successive modificazioni, recante “Disposizioni in materia 

di aree e parchi archeologici e istituti e luoghi della cultura di rilevante 

interesse nazionale ai sensi dell’articolo 6 del decreto ministeriale 23 

gennaio 2016”; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo in data 

12 gennaio 2017 recante “Adeguamento delle soprintendenze speciali agli 

standard internazionali in materia di musei e luoghi della cultura, ai sensi 

dell'articolo 1, comma 432, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e 

dell'articolo 1, comma 327, della legge 28 dicembre 2015, n. 208”; 

VISTO  il decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104 convertito, con modificazioni, 

dalla legge 18 novembre 2019, n. 132, concernente il trasferimento al 

Ministero per i beni e le attività culturali delle funzioni esercitate dal 

Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e del turismo in 

materia di turismo; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, 

recante “Regolamento di organizzazione del Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo, degli uffici di diretta collaborazione del 

Ministro e dell'Organismo indipendente di valutazione della performance”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante: “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni 

pubbliche”, e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA la legge 4 marzo 2009, n. 15, recante delega al governo in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e alla efficienza e 

trasparenza delle pubbliche amministrazioni, nonché disposizioni 

integrative delle funzioni attribuite al Consiglio nazionale dell'economia e 

del lavoro e alla Corte dei conti; 

VISTO il decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, concernente l'attuazione della 

legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività 

del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni; 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
VISTO il contratto collettivo nazionale di lavoro del personale dirigente dell’Area 

funzioni centrali triennio 2016-2018, sottoscritto il 9 marzo 2020; 

VISTO  il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 luglio 2010, n. 122 recanti misure in merito al trattamento 

economico dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, come 

individuate dall’ISTAT ai sensi del comma 3, dell’articolo 1, della legge 31 

dicembre 2009, n. 196; 

VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni, dalla 

legge 7 agosto 2012, n. 135, recante “Disposizioni urgenti per la revisione 

della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 

rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario”; 

VISTO il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante disposizioni in materia di 

inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma 

dell’articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

VISTO il decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante: “Disposizioni urgenti per il 

perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 

amministrazioni; 

VISTO  il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89, recante misure urgenti per la competitività e la 

giustizia sociale; 

VISTO il decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 27 

novembre 2014 di definizione dei criteri e della procedura per il 

conferimento degli incarichi di funzione dirigenziale di prima e di seconda 

fascia presso gli uffici centrali e periferici del Ministero dei beni e delle 

attività culturali e del turismo; 

VISTI i decreti del Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo 27 

novembre 2014, 13 aprile 2016 e 10 maggio 2017 di graduazione delle 

funzioni del personale dirigenziale di prima fascia; 

VISTO  il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 10 giugno 2019, 

debitamente registrato, con il quale è stato conferito al prof. Massimo 

OSANNA, estraneo all’amministrazione, l’incarico di funzione dirigenziale 

di livello generale di Direttore del Parco archeologico di Pompei 

nell’ambito del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, 

per la durata di tre anni; 

VISTO il contratto individuale di lavoro sottoscritto dal prof. Massimo OSANNA 

in data 13 giugno 2019, correlato all’incarico di funzione dirigenziale di 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
livello generale di Direttore del Parco archeologico di Pompei nell’ambito 

del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo; 

VISTA la circolare della Direzione generale Organizzazione del Ministero per i 

beni e le attività culturali e per il turismo n. 162 in data 12 giugno 2020, 

pubblicata sul sito internet e sulla intranet del Ministero per i beni e le 

attività culturali e per il turismo, con la quale è stata resa nota la 

disponibilità a decorrere dal 1° settembre 2020, del posto di funzione 

dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione generale Musei; 

VISTA  la candidatura, corredata da curriculum vitae, del prof. Massimo OSANNA, 

estraneo all’Amministrazione, già con incarico di funzione dirigenziale di 

livello generale presso il Ministero per i beni e le attività culturali e per il 

turismo; 

VISTA la nota del Capo di Gabinetto, d’ordine del Ministro per i beni e le attività 

culturali e per il turismo, prot. n. 16732 in data 6 luglio 2020, con la quale, 

ai sensi dell’articolo 7 della legge n. 241 del 1990 e successive 

modificazioni, è stato comunicato al prof. Massimo OSANNA l’avvio del 

procedimento per l’attribuzione dell’incarico di funzione dirigenziale di 

livello generale, ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e 6, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e successive modificazioni ed 

integrazioni, di Direttore della Direzione generale Musei, con decorrenza 

dal 1° settembre 2020 per la durata di tre anni, fatte salve le disposizioni 

previste dalla normativa vigente relativamente al collocamento in 

quiescenza dei dipendenti pubblici; 

VISTA  la nota prot. n. 9512 in data 9 luglio 2020 con la quale il Segretario generale 

del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo, sentito ai sensi 

dell’articolo 5, comma 5, lett. f), del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 

300, e successive modificazioni, ha espresso parere favorevole in merito al 

conferimento al prof. Massimo OSANNA del suddetto incarico; 

VISTO l’atto di risoluzione consensuale in data 10 luglio 2020, con il quale, a 

decorrere dal 1° settembre 2020, è risolto il contratto individuale di lavoro 

sottoscritto in data 13 giugno 2019 dal prof. Massimo OSANNA, correlato 

all’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore del 

Parco archeologico di Pompei conferito con decreto del Presidente del 

Consiglio dei ministri in data 10 giugno 2019; 

VISTA  la nota in data 10 luglio 2020 con la quale il Ministro per i beni e le attività 

culturali e per il turismo ha formulato la motivata proposta di conferimento 

al prof. Massimo OSANNA, estraneo all’amministrazione, dell’incarico di 

funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
generale Musei nell’ambito del Ministero per i beni e le attività culturali e 

per il turismo; 

TENUTO CONTO del rispetto del contingente previsto dall’articolo 19, comma 6, del decreto 

legislativo n. 165 del 2001 per il conferimento di incarichi di funzione 

dirigenziale di livello generale ai soggetti ivi indicati; 

VISTO  il curriculum vitae del prof. Massimo OSANNA; 

VISTA la dichiarazione rilasciata dal prof. Massimo OSANNA, ai sensi 

dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39; 

RITENUTO   di accogliere la proposta del Ministro per i beni e le attività culturali e per il 

turismo sopra citata; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri in data 26 settembre 

2019, che dispone la delega di funzioni al Ministro per la pubblica 

amministrazione On. dott.ssa Fabiana Dadone; 

 

D E C R E T A: 

 

Art. 1 

(Oggetto dell’incarico) 

 

Ai sensi dell’articolo 19, commi 4 e 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, al prof. Massimo OSANNA, estraneo all’amministrazione, è 

attribuito l'incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore della Direzione 

generale Musei nell’ambito del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo.  

 

Art. 2 

(Obiettivi connessi all’incarico) 

 

Nello svolgimento dell'incarico di cui all’articolo 1, il prof. Massimo OSANNA si impegna ad 

assicurare lo svolgimento delle funzioni istituzionali previste dall’articolo 18, comma 2, del 

decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 2 dicembre 2019, n. 169, e dal decreto 

ministeriale 23 dicembre 2014, e successive modificazioni, nonché ad adempiere a tutti i compiti 

connessi all’espletamento dello stesso incarico previsti dalla normativa vigente. 

Il prof. Massimo OSANNA provvede a realizzare gli obiettivi generali e specifici attribuiti 

annualmente con la direttiva generale del Ministro per l'azione amministrativa e la gestione e con 

altri atti di indirizzo, e in particolare: 

a) esprime il parere, per il settore di competenza, sui programmi annuali e pluriennali di 

intervento proposti dai titolari degli uffici dirigenziali periferici e dai segretari regionali, sulla 

base dei dati del monitoraggio dei flussi finanziari forniti dalla Direzione generale 

Organizzazione e dalla Direzione generale Bilancio;  
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
b) cura la promozione, anche su richiesta degli uffici interessati e comunque sentiti gli stessi, di 

accordi culturali con istituzioni dotate di adeguato prestigio, italiane e straniere, finalizzati 

alla organizzazione di mostre o esposizioni, ai sensi dell'articolo 67, comma 1, lettera d), del 

Codice dei beni culturali e del paesaggio (di seguito: “Codice”), e ne assicura l'attuazione, 

adottando ogni opportuna iniziativa intesa ad agevolare la circolazione internazionale delle 

opere d'arte interessate dalle manifestazioni culturali concordate, ai sensi del capo V del titolo 

I della parte seconda del Codice;  

c) cura i diritti patrimoniali immateriali rinvenienti allo Stato dalle mostre, esposizioni o eventi 

di cui alla lettera b);  

d) stabilisce, sentiti i competenti organi consultivi, criteri e linee guida per la ricezione in 

comodato o in deposito, di cose o beni da parte di istituti e luoghi della cultura, ai sensi 

dell'articolo 44 del Codice, e fornisce, a richiesta, il necessario supporto tecnico-

amministrativo per la predisposizione dei relativi atti;  

e) svolge funzioni di indirizzo e controllo in materia di valorizzazione del patrimonio culturale 

statale, individuando gli strumenti giuridici adeguati ai singoli progetti di valorizzazione e 

alle realtà territoriali in essi coinvolte; cura il coordinamento con le Regioni e con gli altri 

enti pubblici e privati interessati ed offre il necessario sostegno tecnico-amministrativo per 

l'elaborazione dei criteri di gestione, anche integrata, delle attività di valorizzazione, ai sensi 

degli articoli 112 e 115 del Codice; elabora linee guida, in conformità con i più elevati 

standard internazionali, per la individuazione delle forme di gestione delle attività di 

valorizzazione, ai sensi dell'articolo 115 del Codice;  

f) elabora modelli di atti per la costituzione dei soggetti giuridici previsti dall'articolo 112, 

comma 5, del Codice, favorendo altresì la partecipazione del Ministero ad associazioni, 

fondazioni, consorzi o società per la gestione e la valorizzazione dei beni culturali; cura 

altresì, nell'esercizio delle funzioni di valorizzazione, raccordandosi con il Segretariato 

generale, la predisposizione di modelli di bandi di gara e di convenzioni-tipo per 

l'affidamento dei servizi per il pubblico;  

g) cura, anche tramite le Direzioni regionali Musei, la predisposizione delle intese istituzionali 

di programma Stato-Regioni in materia di valorizzazione del patrimonio culturale, degli 

accordi per la valorizzazione integrata dei beni culturali previsti all'articolo 112, comma 4, 

del Codice, e degli accordi tra lo Stato, le Regioni, gli altri enti pubblici territoriali e i privati 

interessati, nonché le associazioni culturali o di volontariato, dotate di adeguati requisiti, che 

abbiano per statuto finalità di promozione e diffusione della conoscenza dei beni culturali, per 

la gestione di servizi strumentali comuni di cui al comma 9 del medesimo articolo 112;  

h) assicura il supporto per la predisposizione e l'aggiornamento periodico dei livelli minimi 

uniformi di qualità delle attività di valorizzazione ai sensi dell'articolo 114 del Codice e 

provvede all'incremento della qualità degli inerenti servizi resi dall'amministrazione, al 

monitoraggio e alla revisione della carta dei servizi, anche con riguardo ai servizi per il 

pubblico resi in tutti gli istituti ed i luoghi della cultura dipendenti dal Ministero; predispone 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
altresì linee guida per la gestione dei musei, in conformità con gli standard elaborati 

dall'International Council of Museums (ICOM), e ne verifica il rispetto da parte dei musei 

statali;  

i) elabora, avvalendosi delle banche dati predisposte dalla Direzione generale Organizzazione, 

parametri qualitativi e quantitativi, procedure e modelli informatici diretti a valutare la 

gestione degli istituti e dei luoghi della cultura statali, in termini di economicità, efficienza ed 

efficacia, nonché di qualità dei servizi di fruizione e di valorizzazione erogati;  

l) assicura comunque, tramite gli uffici periferici del Ministero, che le attività di valorizzazione 

siano compatibili con le esigenze della tutela, secondo i principi di cui all'articolo 6 e i criteri 

di cui all'articolo 116 del Codice;  

m) al fine di assicurare la valorizzazione dei beni culturali mobili dello Stato, sia esposti, sia 

custoditi nei depositi, il Direttore generale Musei, sulla base degli indirizzi del Ministro, può 

autorizzare, d'ufficio o su richiesta dei direttori regionali Musei o dei direttori degli istituti, 

musei o luoghi dotati di autonomia speciale interessati, l'assegnazione di beni culturali da un 

istituto o luogo della cultura statale a un altro, nel rispetto comunque di eventuali previsioni 

contrattuali riguardanti la destinazione dei beni;  

n) adotta i provvedimenti in materia di acquisti di cose o beni culturali, secondo le modalità di 

cui all'articolo 21 del Regio decreto 30 gennaio 1913, n. 363, sentiti i direttori generali 

competenti per materia e previo parere del competente Comitato tecnico-scientifico;  

o) delibera l'assunzione in capo al Ministero dei rischi cui sono esposti i beni culturali dei quali 

sia stata autorizzata la partecipazione a mostre od esposizioni, sul territorio nazionale o 

all'estero, ai sensi dell'articolo 48, comma 5, del Codice;  

p) elabora, sentite le direzioni generali competenti per materia, linee guida in materia di orari di 

apertura, bigliettazione e politiche dei prezzi per l'accesso ai musei e ai luoghi della cultura 

statali, anche in forma integrata, nell'ambito degli accordi di fruizione o di valorizzazione di 

cui agli articoli 102 e 112 del Codice;  

q) promuove, anche tramite convenzione con Regioni, enti locali e altri soggetti pubblici e 

privati, la costituzione di reti museali per la gestione integrata e il coordinamento dell'attività 

dei musei e dei luoghi della cultura nell'ambito dello stesso territorio; al medesimo fine, 

favorisce la costituzione, ai sensi degli articoli 112 e 115 del Codice, di fondazioni museali 

aperte alla partecipazione di soggetti pubblici e privati; individua altresì, secondo gli indirizzi 

e i criteri dettati dal Ministro e sentiti i direttori regionali Musei, i musei e i luoghi della 

cultura da affidare in gestione indiretta a soggetti privati ai sensi dell'articolo 115 del Codice;  

r) propone al Direttore generale Bilancio, sulla base dell'istruttoria elaborata sentiti i titolari 

degli uffici dirigenziali di livello generale periferici del Ministero di cui all'articolo 33 del 

DPCM n. 169 del 2019, gli interventi diretti al riequilibrio finanziario tra gli istituti e i luoghi 

della cultura statali, nonché il reintegro degli stanziamenti di bilancio dello stato di previsione 

della spesa del Ministero, di cui all'articolo 2, comma 8, del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2011, n. 75;  
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
s) dichiara, ai sensi dell'articolo 48, comma 6, del Codice, e ai fini dell'applicazione delle 

agevolazioni fiscali ivi previste, il rilevante interesse culturale o scientifico di mostre o 

esposizioni di beni culturali, anche nel rispetto degli accordi di cui alla lettera b), e delle linee 

guida di cui alla lettera u), sentite le direzioni generali competenti e fatte salve, in ogni caso, 

le prioritarie esigenze della tutela;  

t) coadiuva la Direzione generale Bilancio nel favorire l'erogazione di elargizioni liberali da 

parte dei privati a sostegno della cultura, anche attraverso apposite convenzioni con gli istituti 

e i luoghi della cultura e gli enti locali; a tal fine, promuove progetti di sensibilizzazione e 

specifiche campagne di raccolta fondi, anche attraverso le modalità di finanziamento 

collettivo;  

u) coordina l'elaborazione del progetto culturale di ciascun museo all'interno del sistema 

nazionale, in modo da garantire omogeneità e specificità di ogni museo, favorendo la loro 

funzione di luoghi vitali, inclusivi, capaci di promuovere lo sviluppo della cultura; elabora 

altresì linee guida per lo svolgimento dell'attività di valorizzazione di competenza del 

Ministero, in conformità con i più elevati standard internazionali, nella gestione e nella 

comunicazione, nell'innovazione didattica e tecnologica, favorendo la partecipazione attiva 

degli utenti e garantendo effettive esperienze di conoscenza e di pubblico godimento;  

v) assicura per tutti gli istituti e luoghi della cultura statali l'adempimento degli obblighi in 

materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni di cui al decreto legislativo 14 

marzo 2013, n. 33, con particolare riguardo ai bilanci degli istituti dotati di autonomia; redige 

e pubblica altresì un rapporto annuale sulla gestione dei servizi per il pubblico presso gli 

istituti e i luoghi della cultura;  

z) esercita le funzioni di indirizzo e, d'intesa con la Direzione generale Bilancio limitatamente ai 

profili contabili e finanziari, di vigilanza, su ogni soggetto giuridico costituito con la 

partecipazione del Ministero per finalità attinenti agli ambiti di competenza della Direzione 

generale.  

Nel quadro della definizione degli obiettivi annuali e delle relative risorse umane, strumentali e 

finanziarie da attribuire agli uffici, il prof. Massimo OSANNA provvederà inoltre alla 

formulazione di specifiche proposte sui programmi di attività e sui parametri di valutazione dei 

relativi risultati. 

 

Art. 3 

(Incarichi aggiuntivi) 

 

Il prof. Massimo OSANNA dovrà, altresì, attendere agli altri incarichi già conferiti o che saranno 

conferiti dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, o su designazione dello 

stesso, in ragione dell'ufficio o, comunque, in relazione a specifiche attribuzioni del Ministero che 

devono essere espletate, ai sensi della normativa vigente, dai dirigenti dell'Amministrazione. 
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Il  Presidente del Consiglio dei Ministri 
Art. 4 

(Durata dell'incarico) 

 

Ai sensi dell’articolo 19, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive 

modificazioni ed integrazioni, in correlazione agli obiettivi assegnati, l’incarico di cui all’articolo 

1 decorre dal 1° settembre 2020 e ha la durata di tre anni, fatte salve le disposizioni previste dalla 

normativa vigente relativamente al collocamento in quiescenza dei dipendenti pubblici. 

 

Art. 5 

(Trattamento economico) 

 

Il trattamento economico da corrispondere al prof. Massimo OSANNA in relazione all’incarico 

conferito è definito con contratto individuale da stipularsi tra il medesimo e il Ministro per i beni 

e le attività culturali e per il turismo, nel rispetto dei principi definiti dall’articolo 24 del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché dal comma 

1, dell’articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 23 giugno 2014, n. 89. 

 

Art. 6 

(Revoca precedente incarico) 

 

L’incarico di funzione dirigenziale di livello generale di Direttore del Parco archeologico di 

Pompei nell’ambito del Ministero per i beni e le attività culturali e per il turismo conferito al prof. 

Massimo OSANNA con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in data 10 giugno 2019, 

citato in premessa, è revocato a decorrere dal 1° settembre 2020. 

 

Del suddetto incarico sarà data comunicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera dei 

Deputati. 

 

Il presente decreto sarà trasmesso agli organi di controllo. 

 

 

p. il Presidente del Consiglio dei Ministri 

il Ministro per la pubblica amministrazione 

On. dott.ssa Fabiana Dadone 
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